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Latin=
''actu spatium'' repraesentet. Vides ergo mox viridariorum ad utramque partem se opticè protendentium series, ut oculus tuus tali labyrintho delusus in infinitum spacium, et campos protractum se putet. <lb/>
Mutato mox plano machina te in tam uberem, et locupletem bibliothecam introducit, ut ejus apparatu, tot voluminum magnificam copiam vix credibilem fateri attonitus cogaris. Quae dum tibi ab oculis subducitur, se sistit in medium magnificentissimorum palatiorum, et fabricarum Theatrum, quo evanescente ecce Triclinium omni adornatum fructuum, et florum genere vel ipsum gustum allectantibus ciborum, et tragematum obsoniis, abunde refertum intueraris.<lb/>
Ad hujus imitationem varias scenicas projectiones, ornatissima conclavia infiniti columnarum productarum ordines, varia ambulacrorum diverticula; Horti omni florum ac plantarum genere instructissimi; Mensae omni cupediarum genere refertissimae; Thesauri inexhausti; Anfractus infiniti repraesentari possunt.<lb/>
''Prospectiva Catoptrica'': Occurrit insignis cistula, prospectum amplissimi palatii undequaque, apparatum magnificum tibi repraesentans, ubi ipsius palatii incolam Dominum, aulicorum copiâ stipatum, ac famulantium grege copioso circumdatum vides. Hujus capsulae fabrica haec est.<lb/>
Fiat Cistula in longum ad tres palmos protracta; latitudinis, et altitudinis palmaris, haec in uno longiorum laterum medio, excisam habet fenestram paulò ampliorem semipalmo, intromittendae luci inservientem, quam vitro plano, aut velo pellucido ita operias, ne introspectam lucem impediat; in hujus opposito latere circa extremitates duae portulae fiant, quae interiorum interiorum cubiculorum debitae symmetriae, et architecturae proportione ornatum, portasque conclavium oculis exponant, et introspicientibus deserviant. Ex utroque latere supra situm speculorum, quae intrinsecus latent, duo parva sint foramina, etiam introspectui servientia. Interior pars cistae ita coloribus ordinetur, ut coelum aut pulchram laquearis speciem; fundus verò varias pavimenti tessulati figuras exprimat. Huic Cistae utrimque tria specula plana semipalmaris latitudinis, quae in longitudine semipalmum vix excedant, firmiter inserta fundo, et utrimque ex opposito portularum latere normaliter erecta.<lb/>
''Phaenomenon'', seu ''Catoptrica Alexandri'' VII. Pontif. Opt. Max. exhibitio. Cum ''Author'' ob studii, et virtutum amorem ab eodem summo Pontifice summè adamatus fuerit, et liberalissimis beneficiis affectus, beneficiorum memor, ejusdem effigiem in nitidissima speculari glacie comparere voluit in laquearis fastigio, quae tali solertia aptata fuit, ut secundum varium ambulantis situm mox accedere, mox retrocedere videatur, et certo demum stationis puncto constituto curioso indagatori, se plenè, et majestuosè venerabilem praebeat, tanto artis arcano, ut sagacissimos indagatores subterfugiat, et quantumvis objectas species ex omni latere inquirant, nusquam tamen detegant.<lb/>
''Cupido horarius''. ''Theatrum'' est ''Catoptricum'', sed parvum, tribus planis speculis instructum, quae specula ad angulos rectos sibi connexa sunt: cujus medio Cupido pendulo supra stantis horologii alligatus continuò volitat; cujus species à speculis reflexae jucundum ludentium puerulorum agmen ostentat.<lb/>
''Theatrum Catoptricum Octogonale''. Hoc voracis temporis injuriâ interiit, et ob loci angustiam penitus neglectum, et in fragmenta disruptum est: constructum erat tali arte, ut circuli
|-|
Italian=
Puoi perciò ammirare serie di giardini che si estendono otticamente da una parte e dall’altra, così che il tuo occhio, beffato da tale labirinto, si crede attratto in uno spazio infinito.<lb/>
Cambiando il piano, subito la macchina ti introduce in una biblioteca così fornita e ricca che attonito sei costretto a dichiarare appena credibile una quantità tanto splendida di volumi. E mentre essa viene sottratta ai tuoi occhi, ti si presenta uno spettacolo di stupendi palazzi ed edifici; questo svanisce, ed eccoti una mensa imbandita di ogni genere di frutti e fiori, e ricolma di vivande e leccornie squisite.<lb/> Ad imitazione di questo, si possono rappresentare varie scene, stanze addobbate, file di colonne, fughe di corridoi, giardini lussureggianti di fiori e di piante, mense ricolme di ogni genere di ghiottonerie, tesori inesauribili, recessi, eccetera.<lb/>
Prospettiva catoptrica: ecco una scatola davvero notevole, che rappresenta il prospetto di uno splendido palazzo, un apparato magnifico, dove vedi il signore dello stesso palazzo circondato da un folto numero di servi e da una moltitudine di dipendenti. Si fabbrica così.<lb/>
Si prenda una cassa lunga tre palmi, larga e alta un palmo: al centro di uno dei lati lunghi deve avere una finestrella poco più ampia di mezzo palmo, che serve a far passare la luce: bisogna coprirla con un vetro piano, o con un velo trasparente, così che non ostacoli la visione della luce all’interno; nel lato opposto a questo, vicino alle estremità, ci siano due porticine, grazie alle quali si offrano agli occhi fughe di stanze più interne presentate in proporzione, e permettano di vedere le porte delle stanze e consentano di guardar dentro. Da un lato e dall’altro sopra gli specchi che stanno all’interno si facciano due piccoli fori, che servono anche a veder dentro. La parte interna della cassetta sia dipinta così da raffigurare il cielo oppure un elegante soffitto, il fondo invece l’immagine di un pavimento a mosaico. Questa cassa sia dotata di tre specchi piani, dell’ampiezza di mezzo palmo, e di poco più di mezzo palmo di lunghezza, saldamente incastrati nel fondo e sistemati a squadra dal lato opposto delle porticine.<lb/>
Phaenomenon, o manifestazione catoptrica del Pontefice O.M. Alessandro VII. Giacché l’Autore era stato molto amato da questo Sommo Pontefice per il suo culto delle scienze e per le sue virtù, e per giunta assai generosamente beneficato, memore di tali benefici, volle che la sua effigie apparisse nel nitidissimo splendore dello specchio sulla sommità del soffitto, e ciò fu fatto con tanta abilità che a seconda della posizione di chi cammina, sembra ora accostarsi ora retrocedere, e infine, stabilito un ben determinato punto di osservazione, allo spettatore curioso si mostra nella pienezza della sua maestà, con arte così misteriosa che sfugge agli indagatori più sagaci: per quanto essi ricerchino da ogni parte l’oggetto di cui l’immagine è riflessa, non riescono a scoprirlo.<lb/>
Cupido orario: è un teatro catoptrico, ma piccolo, costruito con tre specchi piani, uniti ad angolo retto: al centro, Cupido legato al pendolo di un orologio soprastante vola continuamente; la sua immagine, riflessa dagli specchi, mostra una schiera di bimbi che giocano.<lb/>
Teatro catoptrico ortogonale: questo, per colpa del tempo vorace, e trascurato per mancanza di spazio, è rovinato, ed è a pezzi: era stato costruito con tale arte che una circonferenza,
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